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Avvertenza: i titoli (libri e film) sono innumerevoli. Esiste una ricchissima raccolta di titoli 

(nonché una sitografia) scaricabile dal sito www.smontailbullo.it nella sezione Approfondimenti. 
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cinematografici da Dickens a Stephen King, dal perfido Franti ai “ragazzi di vita” di Pasolini, si 

arriva a figure odierne con gli inequivocabili tratti del bullismo... Da 11 anni. 

Righero P. (a cura di), Bull-over. Stop alla prepotenza, Edb, 2010: una scolaresca rimane isolata e 

bloccata in una baita senza la presenza degli adulti. Riemergono le stesse dinamiche quotidiane 

presenti a scuola, con i bulli di turno. Ma la necessità di cavarsela da soli provoca via via un 

avvicinamento reciproco, grazie alla condivisione di esperienze negative (come problemi familiari 

o relazionali) che accomunano tutti, fino a scoprire nuove modalità di relazione, che non passano 

per la violenza. Da 12 anni. 

Rondinelli S., Camminare correre volare, Edizioni EL, 2008: una storia di bullismo al femminile 

attraverso gli occhi della ragazza “cattiva”. Una storia di formazione attraverso l'amore, l'amicizia, 

il perdono. Da 12 anni. 

Valsecchi E., Emergenza bullismo. Manuale di sopravvivenza per i ragazzi, Ancora, 2007: un 

manuale pratico che si rivolge a tutti i ragazzi che hanno a che fare con questo fenomeno. 

L'argomento viene sviscerato in tutti i suoi aspetti e viene analizzato sia dal punto di vista degli 

adulti sia da quello dei ragazzi. Da 13 anni. 

Eliott C., I giorni della Tartaruga. Una storia di bullismo e disagio giovanile, (Mulino a vento), 

Raffaello, 2009: i professori fanno quello che possono per arginare le prepotenze degli alunni, ma 

spesso è più facile lasciar correre. A Simone, però, fare il bullo non basta più: a quella scuola serve 

una lezione da ricordare per sempre! Una notte compie un'irruzione a scuola con alcuni suoi 

compagni, filma con il cellulare i loro atti vandalici e manda il video su internet. Presto le indagini 

dei Carabinieri si stringono attorno al ragazzo e il professore di religione decide di intervenire... Da 

11 anni. 



Casariego M., Il branco e la nebbia, Atmosphere Libri, 2011: dal bullismo alla forza di vivere: la 

storia di un giorno decisivo nelle vite di un bambino, un adolescente e un anziano scrittore. Da 13 

anni. 
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e castelli di sabbia, ma l'arrivo di due ragazzini prepotenti minaccia di rovinare tutto. Da 11 anni. 

 

 

SITOGRAFIA 
 

Siti italiani 
 

www.stopalbullismo.it 

www.bullismo.com 

www.smontailbullo.it Portale del MIUR che si rivolge a insegnanti, genitori, operatori e ragazzi. 

Ricco di informazioni, schede didattiche e bibliografie. 

www.bullismo.info 

www.unsasso.it/bullismo.htm 

 

Siti internazionali 
 

www.golden5.org sito europeo (disponibile anche in italiano) contenente i materiali del progetto 

omonimo che nel 2005-2007 ha sperimentato una metodologia didattica per la gestione della classe 

mirata alla prevenzione della violenza a scuola. 

www.kidsskills.org sito finlandese dedicato a ragazzi, genitori e insegnanti (in inglese e altre lingue, 

non italiano). 

www.violence-ecole.ulaval.ca osservatorio canadese per la prevenzione della violenza nelle scuole. 

In francese e inglese. 

www.bullyingnoway.gov.au sito nazionale australiano antibullismo (in inglese). 

 

 

 

 

FILMOGRAFIA 
 

Per le sinopsi dei film citati, nonché altri titoli di film per bambini, adolescenti e adulti sul 

tema della violenza e del bullismo si rimanda a www.smontailbullo.it/webi/-

file/documenti/filmografia%20web.pdf  

 

Per la scuola primaria 
 

Ant Bully – Una vita da formica, USA, 2006, di John A. Davis, durata 89'. 

La gabbianella e il gatto, Italia, 1998, di E. D'Alò, durata 75'. 

Il ragazzo dai capelli verdi, USA, 1948, durata 78'. 

La storia infinita, USA/Germania, 1984, di W. Peterson, durata 94'. 

Tarzan di gomma, Danimarca, 1981, di S.K. Jacobsen, durata 90'. 

Basta guardare il cielo, USA, 1998 di Peter Chelsom, durata 97'. 

 

Per la scuola media 
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Basta guardare il cielo, USA, 1998 di Peter Chelsom, durata 97'. Da 10 anni 

I ragazzi della 56^ strada, Usa, 1982, di Francis Ford Coppola, durata 88'. Da 13 anni. 

Jimmy Grimble, Gran Bretagna/Francia, 2000 di John Hay, durata 105'. Da 11 a 14 anni. 

Fuga dalla scuola media, USA, 1996, di T. Solondz, durata 87'. Dai 13 anni. 

Un ponte per Terabithia, USA, 2007, di Gabor Casupo, durata 95'. Da 11 anni. 

Certi bambini, Italia, 2004, di Andrea e Antonio Frazzi, durata 95'. Da 14 anni. 

Charlie Bartlett, USA, 2007, di J. Poll, durata 97'. Da 14 anni. 

I ragazzi del coro, Francia, 2004, di C. Barratier, durata 95'. Da 12 anni. 

Il signore delle mosche, USA, 1963, di P. Brook, durata 90'. 

Il signore delle mosche, GB, 1990, di H. Hook, durata 87'. 

Un sogno per domani, USA, 2001, di M. Leder, durata 123'. 

 

 

 

 

 

GLI AIUTANTI DI CLASSE 
 

Molti studi hanno confermato l'utilità di assegnare diversi compiti di gestione e mantenimento della 

classe direttamente agli studenti. Attraverso queste azioni si insegna ai bambini e ai ragazzi, in tutti 

i gradi di scuola, ad essere responsabili e a collaborare, dando forma concreta a una piccola 

comunità che condivide spazi, oggetti e procedure, prendendosi cura di un ambiente comune. Si 

crea così anche un senso di appartenenza, e in conseguenza di ben-essere a scuola, utile a prevenire 

fenomeni di intolleranza o di bullismo. E' un modo sperimentato ed efficace di promuovere 

atteggiamenti positivi e di assicurare che tutti si sentano accettai e valorizzati in classe. 

 

OBIETTIVI: 

 

1. Rendere più efficienti le procedure di classe: dalla distribuzione di libri, schede, ecc. al 

controllo dei compiti, degli assenti, dello stato degli arredi e della classe, insomma tutte le 

procedure che un insegnante può o è tenuto a fare in classe possono diventare un incarico da 

assegnare a uno o più studenti. Gli insegnanti che riescono a gestire queste collaborazioni 

efficacemente riferiscono che la classe “va avanti da sola”: i ragazzi si autogestiscono in 

modo indipendente lasciando l'insegnante libero di occuparsi e focalizzarsi principalmente 

sull'istruzione, senza interruzioni. 

2. Aiutare a creare un ambiente accogliente: collaborare nella gestione delle procedure è 

importante per creare un ambiente di apprendimento che sia accogliente per tutti gli studenti. 

Quando vengono responsabilizzati, nei bambini e nei ragazzi nasce un senso di 

appartenenza: si sentono valorizzati e tutti ugualmente utili al raggiungimento di un 

obiettivo comune, diventano orgogliosi della loro classe perché è frutto del loro lavoro. 

Coinvolgerli attivamente nella gestione della classe li indurrà a sentirsi coinvolti anche in 

ogni altra attività didattica. 

3. Fornire agli insegnanti uno strumento per gestire la classe: generalmente proprio gli studenti 

che manifestano comportamenti disadattivi o disturbanti sono quelli che più beneficiano 

dell'effetto motivante di tali pratiche. La gestione coerente e condivisa di queste pratiche da 

parte di tutti gli insegnanti di una classe contribuisce enormemente all'instaurarsi di 



comportamenti maggiormente collaborativi, positivi e controllati negli allievi. 

 

STRUMENTI/METODO: 

 

 Esplicitare chiaramente gli obiettivi, le aspettative e le qualità necessarie a svolgere ciascun 

tipo di compito nella classe: gli studenti (e tutti gli insegnanti!) devono sapere esattamente 

cosa ci si aspetta da loro, qual è il tipo di compito assegnato e il tipo di responsabilità e 

comportamento richiesto. Inoltre questi incarichi (e le qualità richieste per svolgerli) vanno 

esposti chiaramente in classe, con l'indicazione del nome degli alunni ai quali sono stati 

assegnati. 

 Insegnare agli studenti le procedure. Non dare mai per scontato il tipo di comportamento e 

procedura richiesti, ma esercitarli ripetutamente (soprattutto all'inizio di ogni anno 

scolastico: è tempo che sarà riguadagnato nel medio/lungo termine!). Gli studenti più grandi 

o più esperti e affidabili possono occuparsi di 'istruire' eventuali nuovi arrivati. 

 Nelle gestioni più avanzate, molti insegnanti hanno un vero e proprio sistema di “economia 

di classe” in cui, ad esempio, gli studenti presentano una sorta di “domanda di assunzione” 

per poter ottenere un certo compito, dichiarando perché pensano di essere adatti per quel 

tipo di lavoro. Alcuni insegnanti optano per l'assegnazione fissa degli incarichi (soprattutto 

quelli che richiedono ragazzi particolarmente affidabili e responsabili) mentre altri 

preferiscono la turnazione. 

 

ESEMPI: 

 

Di seguito alcuni esempi di possibili incarichi da assegnare agli studenti: alcuni possono essere 

suddivisi tra più studenti. 

 

Addetto ai compiti:  

 raccoglie i compiti svolti e distribuisce gli stessi una volta corretti dall'insegnante; 

 registra (su apposita griglia predisposta dall'insegnante) i nomi di chi non ha eseguito i 

compiti assegnati; 

 prepara un modulo con i compiti per casa da consegnare agli assenti (v. anche Supervisore 

assenti) 

 

Addetto/i all'ordine: 

 cancella la lavagna alla fine di ogni lezione o quando richiesto; 

 controlla che ci sia sempre una scorta di gessi (e va a prenderli quando mancano); 

 raccoglie cartine, matite e ogni tipo di 'spazzatura' presente sul pavimento (si può fare una 

scatola per gli oggetti smarriti); 

 tiene in ordine eventuale materiale di classe (dizionari, compassi, calcolatrici...) 

 

Supervisore assenti: 

 si occupa di dare comunicazioni agli assenti e/o 

 supporta gli studenti assenti quando tornano a scuola 

 

Assistente dell'insegnante: 

 ricorda all'insegnante le cose da fare; 

 si incarica di prendere il registro di classe quando si cambia aula 

 

Messaggero: 

 porta avvisi o messaggi ad altri insegnanti/classi; 

 va a fare fotocopie; 



 va a chiamare il collaboratore scolastico (o altro); 

 controlla la classe se l'insegnante si assenta per qualche minuto 

 

Addetto al risparmio energetico: 

 spegne il computer/proiettore/stampante prima di lasciare la classe o il laboratorio; 

 spegne le luci ogni volta che si esce dall'aula 

 

Addetto al riciclo: 

 periodicamente vuota i cestini della raccolta differenziata negli appositi contenitori 

predisposti dalla scuola 

 

Aiutante supplenti: 

 informa i supplenti sulle routine, procedure e abitudini della classe; 

 fornisce al supplente eventuali informazioni scritte predisposte dall'insegnante titolare; 

 dà eventualmente informazioni sull'ubicazione di aule, laboratori, ecc. 

 

Addetto all'aula: 

 appende alle pareti i lavori degli studenti, cartelloni, poster; 

 si occupa di appendere (e poi arrotolare e riporre) le carte geografiche, ecc. 


